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SEZIONE I: FARE-TEATRO COME BENE CULTURALE E RELAZIONALE: STUDI, ISTITUZIONI E CONTESTI IN ITALIA
Scenario e ruoli sociali delle Associazioni teatrali non professionistche italiane
Cinzia Toscano
Questo intervento nasce con lo scopo di indagare lʼatuale universo del teatro non professionistco
italiano, cercando da una parte di comprenderne la consistenza e la sostanza in termini di
organizzazione, e dallʼaltra valutarne lʼinfusso sul teatro professionistco. I quesit dai quali
scaturisce la rifessione riguardano i cambiament che hanno caraterizzato nel tempo le formazioni
non professionistche (cambiament dovut anche a una legislazione più specifca a regolare il
comparto no proft) e il ruolo che svolgono nella contemporaneità allʼinterno delle comunità locali
in cui stanziano. In questo studio si è deciso di utlizzare la locuzione ʻteatro non professionistcoʼ
per non incorrere nelle ambiguità dei termini ʻamatorialeʼ, inteso oggi con una sfumatura di senso
quasi spregiatva, e ʻflodrammatcoʼ che risuona, nel senso comune, come qualcosa di obsoleto e
legato, come si vedrà, ad una fenomenologia teatrale statca.
Lʼindagine è stata condota analizzando, tramite interviste, lʼorganizzazione e il ruolo a livello locale
e nazionale di due fra le tre1 più grandi associazioni italiane di teatro non professionistco, ossia la
FITA - Federazione Italiana Teatro Amatori e la UILT - Unione Italiana Libero Teatro. Queste due
associazioni2 raccolgono insieme il 90% delle compagnie non professionistche provviste di uno
statuto e di un ato costtutvo present su tuto il territorio nazionale. 
Per tentare di delineare lo stato atuale del teatro non professionistco bisogna, sicuramente,
partre dalle defnizioni che di esso sono state date: in primis questo tpo di teatro assume forma e
signifcato in opposizione al teatro professionistco. Il Dizionario dello spetacolo del ‘900 curato da
1 Oltre alla FITA e alla UILT esiste anche la TAI (Ente per il Teatro e lo spetacolo Amatoriale Italiano), cui sono afliate
circa il 10% delle compagnie non professionistche italiane.
2 In quanto associazioni senza scopo di lucro, entrambe si fnanziano atraverso il versamento di una quota associatva
annuale da parte dei propri iscrit. Per la FITA lʼafliazione costa 95 euro per ogni compagnia (dato relatvo
allʼannualità 2016), in più i singoli afliat pagano una quota assicuratva per gli infortuni e le responsabilità civili che
varia in base al tpo di assicurazione scelta dal singolo componente. Per la UILT la quota associatva nazionale per
compagnia è di 60 euro (dato 2016) cui va aggiunta la quota regionale stabilita autonomamente da ogni Regione;
singolarmente i component dellʼAssociazione pagano 10 euro per le spese assicuratve. Le quote diminuiscono in
entrambi i casi per gli associat minorenni e ultrasetantenni. Lʼafliazione a queste due Associazioni permete alle
compagnie di svincolarsi dalla richiesta della liberatoria ENPALS grazie alla convenzione che entrambe hanno frmato
nel 2002 con lʼente pubblico. La convenzione prevede lʼesenzione dallʼobbligo di richiedere lʼagibilità ENPALS per
ogni spetacolo; per tale motvo la FITA e la UILT, ogni anno, rendono conto allʼente pubblico delle nuove afliazioni.
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Felice Cappa e Pietro Gelli così si esprime alla voce ʻflodrammatcaʼ: 
“in quanto chi vi lavora [...] recita [...] per passione, senza proporsi fni di lucro […]. Il teatro
diletantesco dopo le sue diversifcate forme storiche [...] diventa teatro dei flodrammatci [...]
verso la fne del Setecento, quando gruppi di diletant si organizzano in modo più o meno
stabile, nelle due forme giunte fno a noi […] flodrammatca ʻlaicaʼ e flodrammatca
ʻparrocchialeʼ con una benemerita appendice nellʼambito del recupero sociale […] in realtà non
esistono diferenze sul piano etco. Il flodrammatco dedica il suo tempo libero al teatro come
scelta culturale, come autorealizzazione vocazionale e morale; il professionista consacra tuta la
sua al vita al teatro con le stesse motvazioni, ma ricavandone la necessaria remunerazione. Ma
anche questa è una fragile classifcazione, la cosiddeta multmedialità spinge oggi molt atori
professionist ad atvità che poco hanno a che vedere con la totale consacrazione al teatro”
(Cappa – Gelli 1998: 404-405).
Mentre nellʼEnciclopedia dello spetacolo fondata da Silvio DʼAmico, la voce ʻflodrammatciʼ recita: 
“con questo termine si designano coloro che svolgono atvità contnuatva e organizzata nel
teatro drammatco non professionistco. Essi si distnguono dai diletant quanto alla genesi
storica e al caratere partcolare della loro atvità. Il termine diletante è […] generico, e si
applica vuoi agli atori del periodo antecedente al sorgere del professionismo, vuoi […] a quant
si esibiscono occasionalmente in spetacoli non commerciali. Il fenomeno dei flodrammatci
risale al sec. XIX, e si aferma nei primi decenni del sec. XX, in connessione con la nascita di
organismi popolari avent fnalità sociali, educatve e ricreatve” (AA.VV. 1954: 322-330).
Da queste defnizioni si evince non solo la lunga storia che si lega alla nascita delle compagnie
flodrammatche, che rappresenta già di per sé un valore aggiunto in termini di tradizione, ma anche
la distnzione tra diletant e flodrammatci che sembra essere calzante ancora oggi vista la grande
presenza sul territorio italiano di compagnie, per così dire, estemporanee, ossia non provviste di
statuto e ato costtutvo, che si esibiscono saltuariamente in diverse occasioni; risulta quindi
difcile, se non impossibile, censire il numero preciso di queste forme di aggregazione. Dalle
defnizioni, inoltre, non rimane escluso il ruolo che i gruppi di teatro non professionistco svolgono,
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sin dalla loro nascita, a livello sociale nelle realtà locali e non, e nella gestone del tempo libero.
Aspeto, questʼultmo, che nel teatro professionale ha iniziato ad avere importanza con le spinte di
rinnovamento degli anni ‘60 e ‘70 del ‘9003 e che si è successivamente formalizzato nellʼAnimazione
Teatrale e nel Teatro di base prima, e nel Teatro Sociale dopo. Inoltre emerge con chiarezza quanto
labile sia la distnzione su base puramente economica tra professionist e non professionist, visto sia
lʼimpiego di tempo ed energie spese dai rispetvi compart, sia la comune scaturigine da cui
lʼimpulso della creazione teatrale nasce. Si evince anche lʼampliamento semantco, in ambito
artstco, del termine ʻprofessionistaʼ che racchiude alcune variant emerse nel contemporaneo4. Va
inoltre considerato che, nonostante queste compagnie lavorino senza scopo di lucro e che, quindi,
prevedano che tut gli incassi derivant dalle loro atvità vengano reinvestt nelle associazioni
stesse (e non ridistribuit tra i soci), esse sono soggete al pagamento di imposte atraverso la SIAE e
lʼINPS (ex ENPALS). In conclusione sembra opportuno dare rilievo al fato che molto spesso
lʼincontro con una compagnia o gruppo non professionistco rappresenta il primo, e a volte anche
lʼunico, approccio che adult o giovani hanno con il teatro. 
FITA e UILT tra associazionismo e lavoro sociale
Sia la FITA che la UILT sono associazioni non governatve, aparttche e senza scopo di lucro che
soto la loro sigla raccolgono la maggior parte delle compagnie non professionistche esistent in
Italia e i cui scopi sono pressoché assimilabili.
3 Ci si riferisce al modello organizzatvo che venne predileto durante quegli anni dalle formazioni teatrali, ossia la
strutura cooperatvistca: “lʼadesione verso una nuova forma dʼorganizzazione, unita alla volontà di confrontarsi con
spazi normalmente non deputat alla pratca teatrale, avrebbe dunque permesso di condividere e promuovere –
secondo i gruppi di recente formazione – un progeto culturale di più ampio respiro. […] Non bisogna dimentcare
che al di là delle ricadute più squisitamente artstche, la nuova formula organizzatvo-distributva intendeva
determinare sopratuto delle ripercussioni di ordine politco. ʻCooperatvaʼ esprime, infat, la negazione del
professionismo teatrale, e in partcolare di quello atorico, in nome di un teatro capace di soddisfare bisogni
largamente condivisi” (Margiota 2013: 76). Ateggiamento che porterà al fenomeno del “decentramento teatrale”
che vide fra le prime esperienze in Italia il lavoro di Giuliano Scabia (iniziato nel 1969) nei quarteri periferici di
Torino. Sempre negli stessi anni un altro fenomeno da tenere in considerazione è quello dello spontaneismo e dei
gruppi di base che alla fne degli anni ‘70 delinearono lʼapprodo del teatro professionistco in aree del sociale non
pratcate in precedenza: “nel tentatvo di operare sulla base dello streto rapporto tra cultura e territorio,
proponendo unʼesperienza di teatro vitale e necessario” (Ibidem: 142). Per approfondire: De Marinis 1987;
Margiota 2013.
4 Oltre alla ʻmultmedialitàʼ cui si riferiscono Cappa e Gelli nella loro defnizione, si pensi, ad esempio, a quelle
compagnie di professionist (per ore di lavoro, formazione e propria decisione) che nellʼatesa di entrare nel circuito
teatrale ufciale si mantengono facendo laboratori teatrali e/o altri lavori non artstci.
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La FITA, fondata nel 1947, è la più longeva e, come da statuto nazionale: 
“ha lo scopo di stmolare e sostenere la crescita culturale atraverso ogni espressione dello
spetacolo. E ancora, promuovere la difusione dell’arte teatrale e dello spetacolo in ogni sua
forma e con ogni mezzo legalmente consentto; nonché l’utlizzo, la gestone e il recupero degli
spazi teatrali e/o teatrabili. È un’organizzazione di volontariato che persegue il fne della
solidarietà civile, sociale e culturale, della promozione sociale, ampliando la conoscenza dei vari
setori di azione atraverso contat fra persone, ent ed associazioni e proponendosi come luogo
di incontro e di aggregazione nel nome dei vari campi di interesse e dei fni perseguit. Si
propone, altresì, di favorire lo sviluppo di iniziatve destnate alla formazione artstco-culturale e
sociale, tramite l’utlizzo di tut i mezzi di informazione possibili. Per la sua atvità non si rivolge
solamente ai propri associat […] esplica la sua atvità prevalentemente nei setori della cultura,
delle art, dell’editoria, delle varie forme di spetacolo dal vivo e non, nonché della formazione
ad esse connessa”5.
La UILT, fondata nel 1977, intende:
“raccogliere intorno a sé quelle forze teatrali che, in base all’atvità svolta sia a livello nazionale
che internazionale, qualifchino l’Associazione soto il proflo culturale, sociale ed artstco ed
afrontno con spirito unitario, sia pure in una democratca e pluralistca diversità ideologica, il
tema del rinnovamento del teatro per addivenire a forme di libera espressione artstca; in
aderenza alle realtà derivant dai profondi mutament verifcatsi in ogni setore artstco e
culturale, si propone di valorizzare l’atvità dei gruppi aderent con la consapevolezza che
qualsiasi espressione artstca deve essere parte integrante della vita dell’uomo. Intende
coordinare il movimento delle associazioni culturali e/o compagnie costtuite per la promozione
dell’atvità teatrale realizzata senza scopi di lucro; facilitare lo scambio di spetacoli tra i gruppi
associat; indire selezioni, organizzare rassegne e concorsi, partecipare ad iniziatve promosse da
altre organizzazioni, ent ed isttut; facilitare e sostenere l’isttuzione di centri di cultura teatrale,
scuole e corsi di atvità teatrale; fornire la migliore assistenza alle iniziatve destnate alla
valorizzazione del teatro; tenere i rapport con le organizzazioni similari in Italia e all’estero;
5 Statuto FITA: htp://www.ftateatro.it/public/site/page?view=statuto (Ultmo accesso: 26 giugno 2016).
No 7 (2016) htp://antropologiaeteatro.unibo.it           D. 26
intraprendere atvità editoriale sia su stampa, sia su supporto audiovisivo, sia su altro mezzo;
intraprendere ogni atvità di promozione culturale a vantaggio dei propri iscriti”6.
Entrambe hanno unʼorganizzazione piramidale con Organi Centrali e Organi Periferici. La FITA ha
unʼorganizzazione interna basata su sei Organi Centrali e due Organi Periferici7. Atualmente il
Presidente Nazionale FITA è Carmelo Pace, in carica da oto anni, e le elezioni per il rinnovo del
Diretvo Federale si tengono ogni quatro anni. La UILT invece ha sete Organi Centrali8 e, come
Organi Periferici, fa riferimento alle UILT Regionali. Il Presidente Nazionale UILT è dal 2014 Antonio
Perelli, e il rinnovo delle cariche ha una cadenza triennale. Nellʼindagine, oltre ad Antonio Perelli e
Francesco Pirazzoli (Tesoriere Nazionale FITA) in qualità di membri nazionali, sono stat coinvolt
anche i rispetvi president regionali dellʼEmilia Romagna – Pardo Mariani (UILT) e Gianni Sterpi
(FITA) – al fne di comprendere meglio come si sviluppino i rapport tra il livello nazionale e il livello
regionale di entrambe le associazioni.
Partendo da ciò che le due associazioni esplicano nei loro statut, gli obietvi fondamentali, oltre a
quello di coordinamento tra le diverse realtà non professionistche, sono la difusione dellʼarte
teatrale in tut i livelli sociali (includendo in questo ambito anche la diramazione di informazioni
legate al setore legislatvo9, organizzatvo e amministratvo sul territorio nazionale e il rapporto con
le isttuzioni governatve), la formazione in ambito artstco (atraverso corsi, stage e residenze) e lo
stmolo alla libera creazione artstca (con rassegne, concorsi e contat a livello internazionale).
Quest tre ambit sono efetvamente il cuore pulsante delle due associazioni e ognuna di esse tenta
di perseguire tali obietvi in maniera diversa. In questa sede si cercherà di mostrare lʼimpegno nella
produzione, difusione e formazione teatrale sia della FITA che della UILT, con partcolare atenzione
alla dimensione regionale (e quindi locale), nazionale e internazionale a cui entrambe le associazioni
danno importanza.
Dai dat raccolt è emerso che la FITA indirizza il proprio contributo ai gruppi non professionistci
6 Statuto UILT: htp://www.uilt.it/statuto.html (Ultmo accesso: 26 giugno 2016).
7 Organi centrali: Assemblea delle Associazioni, Consiglio Federale, Comitato Diretvo, Presidente della Federazione,
Collegio dei Probiviri, Collegio dei Revisori. Organi Periferici: Comitat Regionali e Comitat Provinciali.
8 Assemblea Nazionale, Consiglio Diretvo, Presidente dellʼUnione, Vice Presidente, Segretario, Collegio dei Revisori
dei Cont, Collegio dei Probiviri.
9 Sembra opportuno specifcare che entrambe le associazioni organizzano anche corsi di aggiornamento gratuit
riguardant la sicurezza in teatro basat sulla normatva isttuzionale in vigore.
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sopratuto in ambito amministratvo e organizzatvo, andando a svolgere il ruolo di organo
mediatore tra le compagnie afliate e le Isttuzioni nazionali in termini di informazione e
aggiornamento.
La Federazione Italiana Teatro Amatori è presente in tute le regioni dʼItalia e raggiunge le 1400
compagnie afliate superando i 32.000 iscrit come singoli. 
Francesco Pirazzoli - La FITA non è unʼagenzia di spetacolo, noi non garantamo alle
compagnie degli spetacoli o la possibilità di entrare in un circuito, è una Federazione che
tutela i dirit e gli interessi delle compagnie atraverso lʼinformazione immediata che riguarda
burocrazia e aspet giuridici […] La nostra assistenza copre molt livelli di risposte sia contabili
che amministratve. Adesso per esempio il Ministero delle Politche Sociali ci ha fnanziato un
progeto che si chiama ʻInformatzza teatroʼ con cui abbiamo informatzzato tute le nostre
realtà regionali e atraverso il nostro sito diamo la possibilità a tute le compagnie di poter
tenere la contabilità in autonomia, ossia possono accedere alla registrazione di tute le partte
contabili. Oltre a questo cʼè anche la possibilità di presentare il 730 on line tuto in maniera
gratuita10.
Lʼinformazione e il sostegno amministratvo sono due dei punt fort della Federazione; la maggior
parte dei gruppi o delle compagnie non professionali, infat, ha poca conoscenza delle norme che
regolano il comparto no profit, carenza che deriva principalmente dal fato che in passato la
legislazione dedicata a quest temi non fosse molto specifca o, meglio, non venisse rispetata come
oggi accade: “fno a poco tempo fa era possibile fare spetacoli senza controlli, adesso coloro che
organizzano, sia privat che ent pubblici, pretendono tute le certfcazioni riguardant gli atori e le
atrezzature utlizzate”11. Il supporto della Federazione è indispensabile nellʼorientamento delle
compagnie non professionistche allʼinterno della burocrazia italiana, non sempre esplicita in campo
artstco. 
La capacità di adatamento della Federazione ai cambiament della società contemporanea, sia da
un punto di vista amministratvo che nelle pratche d’informazione, è rappresentatva della costante
presenza atva e propositva di questa realtà. Il progeto “Informatzza teatro” fnanziato dal
Ministero, cui fa riferimento Pirazzoli, nasce dallʼascolto delle esigenze degli afliat e dalla necessità
di snellire le pratche burocratche relatve allʼambito no proft. Oltre a quello che Pirazzoli descrive
10 Intervista a Francesco Pirazzoli (Tesoriere Nazionale FITA), raccolta da chi scrive il 9 maggio 2016, Lugo (Ravenna).
11 Ibidem.
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nello stralcio dʼintervista riportato sopra, in un futuro prossimo lʼassociazione vorrebbe rendere
facilmente fruibile il proprio archivio creando una pagina nel sito web della Federazione da cui poter
atngere gli spetacoli che le compagnie non portano più in scena. Un progeto, quindi, in contnuo
ampliamento, che ha costtuito un cospicuo investmento economico, ma che ha portato un ritorno
dʼimmagine non indiferente anche in termini di nuovi afliat: 
Francesco Pirazzoli - quando riusciamo a dare delle risposte entro le 24 ore già per le
compagnie è un aiuto indispensabile. Questa maniera di essere present ha avuto un successo
incredibile: in passato mediamente avevamo 30-35 nuovi ingressi di compagnie, questʼanno
nello stesso periodo abbiamo registrato 120 nuove afliazioni, un numero pauroso che
senzʼaltro ci fa superare quello dellʼanno scorso12.
Il rapporto con le Isttuzioni governatve è, per entrambe le associazioni nazionali, un tema
scotante così come fonte di contraddizioni; le isttuzioni vengono percepite come ostacoli o
comunque come qualcosa che non facilita le atvità dellʼassociazionismo. Per cercare di delineare i
rapport tra la FITA, la UILT e le isttuzioni governatve si riportano due stralci partcolarmente utli
delle interviste già citate:
Perelli - In che rapport siete con le Isttuzioni governatve?
Toscano - Pessimi. In quanto associazione riconosciuta nellʼalbo nazionale delle Associazioni di
Promozione Sociale, sia il Ministero del Lavoro che quello delle Politche Culturali ci conosce e
ci dava una sovvenzione annuale di 5.000 euro, che per noi a livello economico non era un
granché, ma era un riconoscimento dellʼutlità del nostro servizio al sociale. Dal 2015 non
abbiamo più questo appoggio a causa della spending review. Ci è rimasto il cinque per mille
che è poca cosa. Se parliamo di SIAE non ci fa degli scont perché siamo amatoriali, anzi
sembrerebbe quasi che ce lʼabbia con noi. Quindi non abbiamo nessun vantaggio, paghiamo le
tasse regolarmente. […] Anzi, sembrerebbe che il fsco ci scrut da vicino come se avesse
tmore che soto la nostra sigla si infli qualche realtà professionista. A volte capita che qualche
compagnia ci provi, noi stamo sempre molto atent, bisogna presentare lo statuto e se non è
conforme ai nostri principi e al nostro statuto nazionale, chiediamo di rivederlo. LʼENPALS ogni
anno ci chiede di vedere il bilancio del 10% delle nostre compagnie, quindi ogni anno i bilanci
di 80 compagnie [in totale la UILT ne conta 800 sul territorio nazionale] vengono controllat13.
Toscano - Come sono i rapport della FITA con le Isttuzioni governatve?
Pirazzoli - Noi siamo stat riconosciut dal Ministero come Associazione di Promozione Sociale,
12 Ibidem.
13 Intervista ad Antonio Perelli (Presidente Nazionale UILT), raccolta da chi scrive il 4 marzo 2016, Roma.
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quindi per legge tute le nostre afliate hanno tale dirito, ovvero tute le nostre compagnie
afliate hanno il riconoscimento di Associazione di Promozione Sociale e quindi di
conseguenza sono iscrite di dirito al registro nazionale delle Associazioni di Promozione
Sociale. Poi qui vengono fuori anche delle contraddizioni, perché ad esempio la mia
compagnia che è afliata alla FITA e quindi iscrita allʼalbo nazionale delle Associazioni di
Promozione Sociale, non lo è in quello dellʼEmilia Romagna perché per farlo bisogna seguire
un altro iter. Abbiamo presenziato a diversi incontri con la Regione, ma non siamo ancora
riuscit a trovare un accordo.
Toscano - Quindi è un rapporto complesso?
Pirazzoli - Vede, cʼè molta diferenza tra Nord e Sud, tra regione e regione. Vi sono Regioni che
sono supportate bene dagli ent pubblici ad esempio il Friuli è supportato bene dalle leggi
regionali, anche il Veneto e le Marche lo sono. Il resto delle Regioni invece non riceve un
appoggio adeguato. Nel Meridione invece sono gli ent locali, come comuni e provincie, che un
minimo sostengono le compagnie amatoriali e organizzano event. Si parla sempre di un livello
basilare, ma cʼè14.
La formazione in ambito artstco sembra essere il focus centrale dellʼUnione Italiana Libero Teatro,
che conta circa 800 compagnie afliate e circa 14.000 membri come persone singole. Uno dei suoi
punt di forza in termini di formazione e sviluppo culturale dei propri iscrit è il Centro Studi UILT,
fondato nel 1997 con lʼintento di promuovere atvità di formazione per gli associat, coinvolgendo
espert interni ed esterni allʼUnione. Atraverso diversi tpi dʼiniziatve il tentatvo del Centro è quello
di alimentare il confronto e il dibatto sul teatro di base. Il Centro Studi ha la sua sede centrale a
Roma e da esso parte il coordinamento dei vari Centri present nelle sedi regionali, che però godono
di completa autonomia nella gestone delle atvità proposte: 
Toscano - Cosʼè il Centro Studi UILT e che funzione ha?
Sabbatani - Considerando lʼaltra grande associazione italiana, la FITA, noi ci distnguiamo per
la formazione. Contrariamente ad altre associazioni in cui si privilegia la produzione teatrale e
quindi anche lʼinserimento in rassegne o altro, la UILT ha nel proprio statuto, quindi come
fondamento di base, lo sviluppo della formazione dellʼatore […]. Il nostro primo obietvo è
che dobbiamo evolverci come atori. Quello di fare della formazione è un dirito e un dovere
per i nostri iscrit. Gli atori amatoriali già sacrifcano molte ore del loro riposo per darsi al
teatro, e se si afanca alle prove anche la formazione capirà che è un impegno quasi a tempo
pieno. Il Centro Studi dellʼEmilia Romagna è un fore allʼocchiello rispeto al resto dʼItalia,
14 Intervista a Francesco Pirazzoli, cit.
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abbiamo una grande tradizione, quella di Fognano, dove presso un isttuto religioso abbiamo
la possibilità tut gli anni, nel secondo weekend di setembre, di andare a fare una residenza
di tre giorni durante la quale facciamo formazione teatrale.
Toscano - Può delineare una panoramica storica del Centro Studi?
Sabbatani - Il Centro Studi è stato fondato insieme alla UILT perché risponde allʼesigenza degli
iscrit UILT di formarsi e di approfondire temi legat alla teatralità. Quando è nata la UILT il
Centro Studi non era unʼorganizzazione a parte, come è adesso, ma era un organismo interno
allʼassociazione. Nel momento in cui la UILT si è ingrandita ed è stata divisa in competenze
regionali abbiamo deciso di creare prima il Centro Studi nazionale che dava le diretve alle
regioni e poi sono stat creat quelli regionali. I vari Centri di Studio regionali hanno quindi una
gestone e unʼorganizzazione separata dalla UILT e sono gestt dai dirigent regionali che
fanno riferimento diretamente a quello nazionale. Saranno sete-oto anni che abbiamo
deciso di separare il Centro Studi dallʼorganizzazione generale dellʼassociazione, anche se dalle
ultme riunioni che abbiamo fato è emersa lʼesigenza di ritornare un poʼ più interni al
diretvo della UILT, per evitare che certe decisioni prese dal Centro Studi non vengano
comprese dai diretvi regionali. Adesso infat abbiamo stabilito che le decisioni del Centro
Studi siano condivise con il diretvo subito, in modo da essere contestualizzate e meglio
comprese. Il Diretore Nazionale del Centro Studi è Flavio Cipriani che è molto atento e ci dà
diversi stmoli. Il Centro Studi è anche un canale per atvare la partecipazione dei giovani alle
atvità della UILT15.
La residenza cui accenna la Diretrice Giovanna Sabbatani, ospitata dallʼIsttuto Emiliani di Fognano
di Brisighella (RA), rappresenta allʼinterno delle atvità promosse dal Centro Studi un momento di
intensa formazione per gli associat. Per chiarire meglio che tpo di atvità si svolgano durante
quest tre giorni, si riporta il programma previsto per il setembre 2016 fornitomi dalla Diretrice:
- Laboratorio di voce e gesto condoto da Loreta Giovannet
- “Lʼarte del comico” condoto da Domenico Lannut
- Laboratorio di trucco teatrale condoto da Apollonia Tolo
- “Il lavoro dellʼatore sul testo e sul personaggio” condota da Viviana Piccolo
- Laboratorio sul musical condoto da Beatrice Bufadini
- Teatro dʼimprovvisazione con Antonio Vulpo
15 Intervista a Giovanna Sabbatani (Diretrice del Centro Studi UILT Emilia Romagna), raccolta da chi scrive lʼ11 maggio
2016, Bologna.
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- Laboratorio tecnico artstco sullʼuso della luce nello spetacolo condoto da Franco Campioni
- Laboratorio di dizione condoto da Piersant Alida
- “Lʼarte di vivere sul palcoscenico” condoto da Natalija Florenskaia
Si trata di unʼoferta che abbraccia molt setori dellʼarte teatrale, con una partcolare atenzione
alla formazione dellʼatore che avviene atraverso la sperimentazione di pratche diferent. I corsi
non sono gratuit, ma vengono ofert a cost molto contenut (circa 50 euro per ogni laboratorio) e
durante i tre giorni di residenza ogni partecipante può decidere a quali corsi prendere parte. La
residenza di Fognano è curata e organizzata dal Centro Studi Emilia Romagna, ma la partecipazione
è aperta a tut gli afliat UILT dʼItalia. Oltre a ciò, la UILT redige tutʼoggi una rivista trimestrale che
vide la sua prima pubblicazione nel 1996, con il ttolo “Notzie U.I.L.T.”, cui dal 1997 il Consiglio
Diretvo UILT assegna un piccolo fnanziamento e che dal 2000 è distribuita a ogni tesserato UILT
con il nuovo ttolo “Scena. Notziario trimestrale della UILT”. Dal 2011 la rivista è anche consultabile
on line sul sito dellʼUnione. La quasi ventennale rivista è il “mezzo mediante il quale tut possono
colloquiare tra loro e con gli organi dell’Unione. In ogni numero c’è spazio per la presentazione di
qualche compagnia, per le notzie riguardant gli spetacoli, le rassegne, i festval, i corsi, i convegni,
per gli aggiornament sulle normatve, per i temi propost o richiest dai gruppi… per tuto quanto è
Teatro”16. La rivista ospita intervent di artst e studiosi di teatro ed è uno dei mezzi per tenere
aggiornat tut gli afliat sulle atvità dellʼUnione; è infat nella rivista che sono stat pubblicat gli
at della prima edizione (2015) dellʼiniziatva “Tracce. Studio – Osservatorio sul Teatro
Contemporaneo”, un vero e proprio osservatorio che cerca di ritagliare dei moment di rifessione
legat a temi precedentemente concordat; lʼanno scorso il tema prescelto è stato Lo spazio e le
forme della parola in scena17. LʼOsservatorio, per il suo primo anno, è stato ospitato allʼinterno del
“Premio Sele dʼOro Mezzogiorno”18 e rappresenta uno dei moment dʼincontro a livello nazionale
16 htp://www.uilt.it/scena_presentazione.html (Ultmo accesso: 10 giugno 2016).
17 Alla tavola rotonda conclusiva dei quatro giorni, che ha visto avvicendarsi moment di spetacolo e moment di
rifessione, hanno preso parte Gerardo Guccini, Enrico Pitozzi (docent del Dipartmento delle Art dellʼUniversità di
Bologna e component dellʼOsservatorio); Francesco Randazzo (regista e drammaturgo); Moreno Cerquetelli
(giornalista e critco teatrale); Flavio Cipriani (Diretore Nazionale del Centro Studi UILT) e Cathy Marchand (Living
Theatre).
18 Svoltosi dal 3 al 6 setembre 2015 a Oliveto Citra (SA), al Premio sono correlate altre atvità come incontri, seminari,
mostre, editoria, musica, cinema e teatro.
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della UILT. Anche la partecipazione a questo evento è regolamentata da un bando cui tute le
compagnie UILT possono partecipare proponendo non solo i propri spetacoli, ma sopratuto il
proprio contributo in termini di idee e nuove proposte ate a far crescere sempre di più il livello
delle atvità associatve legate alla formazione19. Altra rassegna proposta dalla UILT a livello
nazionale è il concorso “Cort Teatrali” che vede protagoniste le ultme creazioni delle compagnie
come dei veri e propri “studi” work in progress. Alla conclusione della rassegna, infati, è previsto un
momento di dialogo e confronto cui tute le compagnie sono invitate per condividere impressioni e
suggeriment.
Anche la FITA organizza ogni anno delle atvità di formazione artstca e in partcolare la “Festa del
Teatro”, un evento dedicato a tute le compagnie afliate e che rappresenta la manifestazione di
punta della Federazione. Si trata di un evento itnerante (viene organizzato ogni anno in una cità
diversa) e costtuisce uno dei moment di maggior aggregazione tra le diverse realtà che
compongono la Federazione. Allʼinterno della Festa vi è la possibilità di partecipare a seminari
dedicat al teatro o alle tecniche recitatve, a mostre e incontri studio o convegni sul ruolo del teatro
non professionistco. Inoltre nellʼambito della Festa del Teatro viene isttuita unʼaccademia
temporanea (“Accademia del Teatro Italiano”) riservata a giovani tra i 18 e i 25 anni, che vengono
preventvamente selezionat atraverso un bando nazionale e che hanno la possibilità di partecipare
a un laboratorio creatvo per una setmana, dal quale verrà creato lo spetacolo conclusivo della
Festa. Il laboratorio è condoto da uno dei regist afliat, su preventva presentazione di un progeto
di formazione. Altra iniziatva presente allʼinterno della Festa è il Premio FITALIA, assegnato a una
delle compagnie da una giuria di espert: le compagnie inviano i video dei propri spetacoli e la
giuria, coordinata dal diretore artstco della Federazione Mauro Pierfederici, sceglie il vincitore che
19 Si riporta una parte del bando distribuito dalla UILT per lʼedizione 2016 di “Tracce” (che si svolgerà anche questʼanno
a Oliveto Citra in setembre) in cui si danno le indicazioni generali da seguire per partecipare e si sotolinea la
necessaria presenza delle compagnie a tute le atvità della rassegna, sopratuto a quelle dedicate al confronto:
“[...] l’indicazione è quella di riservare uno spazio di rappresentazione e di studio a lavori che si occupino di un teatro
contemporaneo defnito tale non solo per la scelta delle argomentazioni (saranno prescelt spetacoli con una
drammaturgia trata da test originali, nuove scriture e da riscriture), ma sopratuto che agiscano in quel conceto
di drammaturgia che si occupa di tute le composizioni dello spetacolo e non solo della scritura, legato al conceto
di scritura scenica che per lavoro di composizione porta al testo spetacolare, allʼato performatvo. […] Ogni
compagnia sarà ospitata dalla UILT per il periodo di Tracce in pensione completa presso le struture convenzionate.
[…] Si ribadisce la necessaria presenza a tute le proposte di “Tracce” compreso lʼosservatorio sul teatro
contemporaneo momento essenziale di tuto il percorso” (Bando ufciale UILT per la seconda edizione, diramato il
30 maggio 2016 e fornito dalla Diretrice del Centro Studi Emilia Romagna Giovanna Sabbatani).
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parteciperà di dirito al Festval Internazionale di Viterbo. Questʼultmo è organizzato insieme al
Comitato provinciale FITA di Viterbo, in collaborazione con il Comune, e nel 2016 giunge alla sua XXI
edizione. Infne la Federazione dedica ai suoi afliat più giovani (fno ai 30 anni) una “Scuola
permanente di alta formazione delle art dello spetacolo” che ha la durata di un intero anno
(lʼatuale edizione ha avuto inizio nel gennaio 2016 e si concluderà nel gennaio 2017); la guida della
Scuola è afdata al regista Daniele Franci e 
“il progeto ha lo scopo di incentvare la formazione dei giovani interessat ad approfondire e
migliorare le proprie competenze sulle art dello spetacolo, atraverso workshop con docent sia
italiani che stranieri di Teatro, Danza, Canto, Mimo e Regia. I contenut dello stage verteranno su
tecniche atoriali, studio del personaggio, tecniche di coreografa e arte scenica, tecniche di
regia, canto, movimento su scena, improvvisazione, nozioni di fonica e illuminotecnica. Tut i
contenut saranno afrontat atraverso esercitazioni pratche e lavori di gruppo e saranno
fnalizzat alla realizzazione di una performance di teatro danza in lingua italiana e straniera
(francese e inglese)”20.
Inoltre, nel 2016 la Federazione ha isttuito la seconda edizione del Gran Premio del Teatro
Amatoriale, basato sui concorsi che durante lʼanno si sono svolt nelle singole regioni. Possono
quindi partecipare al concorso quelle compagnie che si sono già aggiudicate il premio come Miglior
Spetacolo ai concorsi regionali. Ogni singolo concorso è organizzato utlizzando un format comune,
basato su una giuria itnerante che si reca a visionare gli spetacoli nel luogo e nella data indicat
dalla compagnia partecipante. Lʼadesione è libera per tute le compagnie FITA della propria regione
e gli spetacoli propost non hanno limit specifci di genere teatrale e durata; devono però costtuire
uno spetacolo completo21.
Come si è cercato di mostrare elencando le diverse atvità svolte dalle due associazioni, la spinta
alla libera creazione artstca è uno dei punt cardine intorno a cui entrambe ruotano, dimostrandosi
ent molto atvi nella promozione di concorsi, rassegne e festval che, anche in questo caso, si
20 Bando di partecipazione alla quarta edizione (2016-2017), reperibile on-line allʼindirizzo:
htp://  www.ftateatro.it/public/site/page?view=itaf (Ultmo accesso: 6 giugno 2016).
21 Informazioni trate dal bando ufciale difuso dalla FITA per lʼedizione 2016.
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producono sia localmente che su scala nazionale. Quest event sono moment fondamentali sia per
la formazione artstca degli associat sia per sviluppare una consapevolezza teorica legata alla forma
dʼarte che essi hanno deciso di pratcare. Inoltre, le associazioni rappresentano unʼimportante
opportunità per conoscere e confrontarsi con gruppi provenient da realtà diverse, andando a
raforzare la rete di connessioni interregionali che sono alla base della circolazione dʼidee e punt di
vista di cui la creazione artstca si nutre incessantemente. Ancora, queste atvità sono
rappresentatve della maniera di gestre i rapport tra realtà nazionale e locale, e sotolineano la
capacità di queste associazioni di mantenersi contemporaneamente e consapevolmente in una
dimensione locale e globale. La dimensione internazionale non rimane esclusa da queste
prospetve, infat la UILT è membro permanente dellʼAITA-IATA (Internatonal Amateur Theatre
Associaton)22 e del CIFTA (Conseil Internatonal des Fédératons Théâtrales dʼAmateurs de culture
latne) e aderisce allʼI.T.I. (Internatonal Theatre Insttute), tute realtà che hanno fnalità molto
simili a quelle delle due associazioni italiane. Atraverso queste collaborazioni si atuano scambi tra
compagnie internazionali, sempre nellʼotca di un arricchimento reciproco. A tal proposito sembra
utle nominare almeno un esempio concreto di compagnia non professionale, afliata alla UILT, che
si spinge davvero al confne con il teatro professionistco sia per la qualità degli spetacoli che per
lʼatenzione alla formazione dʼatore che, infne, per la presenza in festval e rassegne internazionali.
La compagnia teatrale “Costellazione”23 di Formia (Latna) con le sue produzioni è stata presente
nelle più important manifestazioni internazionali non professionistche, riscuotendo grande
successo di pubblico e critca nonché innumerevoli riconosciment. Fondata nel 2005 da Roberta
Costantni, Maria Giuseppina Otaviana, Piras e Marco Marino, la compagnia ha vinto diversi premi
tra cui il premio come migliore spetacolo internazionale con Gente di plastca sia al Festval Faces
without Masks nel 2012 a Skopje in Macedonia che, nello stesso anno, a Le Festval Internatonal du
Théâtre professionnel a Fès in Marocco. Inoltre ha partecipato al Festval Mondiale di Teatro World
Congress & Internatonal Theatre Festval di Changwon e Masan in Corea del Sud nel 2007,  dove è
22 Ulteriori informazioni su queste associazioni internazionali sono reperibili nel le pagine web: AITA-IATA
htp://www.aitaiata.org/gil/; CIFTA htp://www.cifa.org/v1/index.php/fr/; I.T.I. htp://www.it-worldwide.org/ .
23 Si riportano qui solo alcune informazioni basilari sulla compagnia: per un approfondimento sulle modalità di lavoro,
gli spetacoli, i laboratori e le atvità internazionali si rimanda la sito web della compagnia:
htp://www.costellazioneteatro.it/index.php?opton=com_content&view=frontpage&Itemid=1 (Ultmo accesso: 28
giugno 2016).
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stata selezionata come unica Compagnia italiana in rappresentanza dell’Italia e dei Paesi Europei di
lingua latna con lo spetacolo Il folle. 
Al fne di defnire il rapporto con il pubblico e le atvità dedicate ai giovani dalle due Associazioni, si
rivelano partcolarmente preziosi alcuni stralci delle interviste raccolte:
Toscano - Che tpo di pubblico ha il teatro amatoriale?
Perelli - Roma, come tute le grandi cità, da questo punto di vista è un discorso un poʼ a
parte. Infat Roma ha molt teatri e quindi molta concorrenza ed è difcile trovare teatri pieni.
Ogni compagnia in genere il pubblico se lo cerca e se lo trova tra i parent e gli amici, e si atua
una sorta di scambio del tpo “io vengo da te, tu vieni da me”. In realtà il teatro è molto più
atvo nei centri più piccoli, ad esempio Faenza è una piccola cità con una partecipazione del
pubblico molto elevata. Non so da cosa dipenda, forse proprio dalle dimensioni ridote della
cità e quindi la sera le persone scelgono di andare a teatro piutosto che rimanere a casa a
guardare la TV. […] Normalmente è in provincia che il teatro si gode un poʼ di più e la gente
partecipa di più, però purtroppo in provincia il livello è un poʼ più basso.
Toscano - Comʼè la partecipazione dei giovani sia nel pubblico che negli iscrit alla UILT?
Perelli - È il problema di fondo, la partecipazione giovanile è in realtà un problema per molte
realtà, io parlo da insegnante e preside che ha avuto a che fare con molte generazioni di
giovani. In partcolare questa generazione è molto demotvata, hanno una visione della vita
molto arida, quindi non è facile interessarli. Io conduco un laboratorio teatrale nella scuola
dove ho insegnato per 24 anni, e lo conduco dal ‘91 ininterrotamente. Lʼanno scorso mi è
venuta voglia di fare la versione teatrale del testo del Gianni Schicchi di Puccini. A me sembra
un miracolo che i ragazzi di oggi possano sentrsi atrat da una cosa del genere, tuto dipende
da come gli viene proposto. Partecipare a quest laboratori signifca sotoporsi a una
gerarchia, al rispeto dei ruoli e lavorare intensamente per diverse ore su un testo: è la magia
del teatro che ogni volta si compie […]. È difcile coinvolgere i giovani; soto questo proflo la
UILT ha un otmo risultato perché negli ultmi due anni è cresciuto notevolmente il numero
dei minorenni iscrit alla UILT.
Toscano - Avete pensato delle atvità specifche afnché questo avvenisse?
Perelli - Sì, sollecitamo sempre tute le nostre compagnie a dotarsi di un laboratorio per i
giovani, chi è bravo insegni quello che sa, condivida le sue conoscenze e quello di buono che
ha imparato. Nonostante il numero dei giovani iscrit sia aumentato è ancora poco, i giovani
preferiscono altri svaghi quindi coinvolgerli nel teatro non è facile. Quello che ancora li
coinvolge di più è il musical, però con una visione molto superfciale. Il teatro impegnato li
atra molto meno e nonostante noi facciamo di tuto non possiamo avere troppo perché [ci
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scontriamo con la] mancanza di una cultura teatrale di base nella società. In realtà manca una
cultura di fondo per la formazione teatrale. Soto il proflo psicologico, per liberarsi dalle
paure, dai tmori dalle repulsioni interne, il teatro aiuta molto, il lavoro laboratoriale aiuta
molto; insegna a stare insieme, a lavorare insieme, a rispetare i ruoli, ad aspetare
pazientemente il proprio turno. Tuto un gioco di equilibri, anche perché la compagnia non
professionistca ha una mentalità diversa da quella professionistca che le consente di vedere
le cose in maniera diversa. Per esempio il laboratorio scolastco si avvicina come strutura e
pensiero a una compagnia amatoriale. Nella mia esperienza con i laboratori mi è capitato
anche di riuscire a far recitare un ragazzino balbuziente; raggiunt quest obietvi cosa vuoi
che mi import di tuto il resto, se il pubblico viene o no, se guadagno dei soldi o no: la
missione del laboratorio teatrale è raggiunta. Questo è lo spirito che dovrebbe animare il
teatro. Se fossi un professionista sceglierei dei temi che vanno più di moda, sceglierei atori
capaci e un teatro che possa atrare molto pubblico, ma questa è unʼotca che a noi non
interessa e a scuola se il laboratorio lo faccio io che sono pensionato e non ho bisogno di
essere pagato per farlo, potrebbero permeterselo molte più scuole. Da noi meno si parla di
soldi meglio è, sappiamo che non è quello che ci spinge a fare teatro.
Toscano - Ed è questo il discrimine tra teatro amatoriale e professionale?
Perelli - Esato, il nostro modo ci consente di vedere le cose con unʼaltra otca che ci dà quello
slancio e quella passione, quella serenità e quel sorriso che manca in altri contest. Credo che
far crescere culturalmente il teatro non professionistco sia un impegno per me etco per far
crescere culturalmente la nazione. Bisogna lavorare sui giovani. Avevamo ideato un registro
nazionale di coloro che dovrebbero insegnare teatro nelle scuole perché non possono essere
solo i docent, né possono essere solo atori o regist che non hanno competenze didatche e
pedagogiche, ci vorrebbero persone che possiedono entrambe le competenze e non è così
facile trovarle, ce ne sono ed è per questo che bisognerebbe inserirle in un registro nazionale,
in modo da poter fornire delle valide alternatve e il personale più adato per le scuole che
adoteranno il laboratorio teatrale nei loro curricula. Questa è la stessa cosa che si è verifcata
con lʼinserimento dellʼinsegnamento dello strumento musicale a scuola, è stato un problema
trovare le persone con le competenze giuste24.
Toscano - Che percentuale di giovani associat avete in FITA?
Pirazzoli - Lʼetà media dei nostri afliat è di 42 anni, è bassa e si sta abbassando negli ultmi
anni perché abbiamo tante iniziatve nuove e sopratuto compagnie di nuova formazione che
provengono da scuole di teatro o da esperienze scolastche e si riuniscono in compagnie per
provare a fare teatro. Iniziatve come il FITALIA, ad esempio, sono dedicate ai giovani fno ai
25 anni. Ci sono molte compagnie che al loro interno hanno dei minorenni. In una fase
assembleare non hanno dirito di voto, in quanto minorenni, però sono iscrit regolarmente
nel libro soci.
24 Intervista ad Antonio Perrelli, cit.
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Toscano - Che tpo di pubblico ha il teatro non professionistco?
Pirazzoli - Anche nellʼambito della regione stessa abbiamo un pubblico molto variegato. Ad
esempio a Lugo i quarantenni e anche più giovani vengono, in altre part dellʼEmilia Romagna
ovviamente no, a Cesena ad esempio lʼetà media degli spetatori è più alta. Io credo dipenda
anche dalle proposte che gli organizzatori e le compagnie fanno, perché se, per esempio, si
porta in scena un testo romagnolo classico ai giovani non interessa. Di quelle fgure che
vengono portate dai nostri test dialetali, quali il garzone, il prete, lʼubriaco i giovani non si
interessano.
Toscano - In base alla sua esperienza che idea si è fato del livello qualitatvo e di ricerca?
Pirazzoli - Parlando dellʼEmilia Romagna ci sono delle compagnie che ultmamente si stanno
scostando da una posizione estremamente dialetale a una fase più ampia in cui entrano altre
realtà. […] Si stanno allargando gli orizzont anche nei generi che vengono indagat. Poi
dipende anche da come lʼorganizzatore prepara il pubblico; se abitui il pubblico a delle opere
di bassa qualità poi gli andrà bene tuto, se invece inizi a proporre qualcosa di qualità, se poi
proponi qualcosa di bruto se ne accorgono subito. Il pubblico va formato, cʼè chi lo fa e chi
no. […] La qualità cʼè. […] Io credo che anche andare a vedere le compagnie di infmo grado t
fa imparare qualcosa, ad esempio ciò che non devi fare. Però è anche vero che se la qualità
non è buona la compagnia trova delle difcoltà nellʼavere delle date, il pubblico t vede una
volta e poi non torna. Non cʼè niente di più giudicante del pubblico. Poi il pubblico quando
lega a un nome una buona qualità, ha la certezza di cosa va a vedere. Molte compagnie fanno
spetacoli legat al passato e sta pure bene, lʼimportante e che lo facciano bene25.
I temi del pubblico e della partecipazione giovanile ricoprono una notevole importanza allʼinterno
dei gruppi non professionali e le testmonianze riportate metono in luce dinamiche già conosciute
in fato di reclutamento del pubblico. Il loro valore aggiunto consiste nel far emergere un punto di
vista sul valore dellʼarte teatrale, che diventa anche un valore dʼuso del teatro, solitamente
sotaciuto quando si parla di ʻteatro amatorialeʼ: lʼatenzione per la trasmissione di un sapere nato
dallʼesperienza, uno sguardo partcolare per le nuove generazioni, la necessità di sperimentare
nuove forme di messa in scena e le conseguenze positve sulla creazione artstca dellʼessere
svincolat dal contesto economico del guadagno. La necessità di ampliare le proprie competenze e,
quindi, la propria efcacia, è unʼesigenza che non si spegne e sprona i gruppi, forse quelli di nuova
formazione in maniera più convinta, a sperimentare generi, test e modalità di messa in scena che
nascono dalla condivisione con il proprio gruppo e dal lavoro individuale di artst con competenze
25 Intervista a Francesco Pirazzoli, cit.
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trasversali (atori, drammaturghi, scenograf, tecnici specializzat, costumist, truccatori). Il contato
radicato con la comunità (e quindi con il proprio pubblico) dà loro lʼinput fondamentale per
modifcarsi in base alle risposte del pubblico e per coinvolgere le nuove generazioni. Inoltre,
concepire il lavoro laboratoriale come mezzo per la crescita culturale e dare maggiore importanza al
percorso nel teatro (in cui sono comprese anche tute quelle conoscenze di caratere organizzatvo e
amministratvo), piutosto che allo spetacolo fnale, svela “una rete di microsomiglianze”
(Meldolesi 1987: 15) che, almeno nelle pratche, li rende afni al circuito teatrale ufciale. Inoltre, la
consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie potenzialità spinge queste associazioni a costtuirsi
parte propositva nelle discussioni che riguardano le problematche dellʼinsegnamento del teatro
come disciplina curricolare nelle scuole.
Infne, come si è visto, la FITA e la UILT pongono unʼatenzione partcolare alla formazione,
allʼesperienza e alla consapevolezza dellʼarte teatrale, plasmando identtà singole e di gruppo.
Questʼultmo punto permete di tornare su due argoment già citat nel corso dellʼintervento, ossia il
primo incontro con lʼarte teatrale e il processo di trasformazione identtaria che sʼinnesca allʼinterno
delle compagnie non professionistche. Si trata, in realtà, di due facce della stessa medaglia: il
primo incontro con il teatro, che nella maggior parte dei casi è costtuito dai laboratori scolastci o
dalla “compagnia di paese”, rappresenta un imprintng non indiferente. Esso ha sul singolo
conseguenze sempre diverse, sviluppandosi in base alla passione e allʼinteresse personale. Tale
incontro può anche infuenzare le proprie scelte di vita avviando quel processo di trasformazione
individuale che si concretzza, per esempio, nel passaggio da non professionist a professionist: 
Toscano - Il passaggio al professionale, oltre alle diferenze economiche, in cosa consiste?
Mariani - Molt prima di lavorare in maniera professionale si sono format in ambito non
professionistco, ad esempio Luca Mazzamurro, che ha cominciato con noi e adesso sta
avendo dei grandi successi come professionista. […] È una propria rivendicazione [di capacità
personali]: tut gli atori non professionist vedono il passaggio al professionismo come un
successo, il loro lavoro e il loro sacrifcio vengono gratfcat. È come chi a un certo punto fa
unʼinvenzione e, improvvisamente diventa famoso. È una soddisfazione personale; il suo
nome inizia ad avere ampi spazi. 
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Toscano - Quindi, secondo lei, non è una diferenza a livello tecnico?
Mariani - No, non tute le compagnie sono perfete a livello tecnico, ci sono delle compagnie
zoppicant e quelle le aiutamo facendo formazione. Però ci sono delle compagnie che hanno
una capacità tecnica molto elevata. Ad esempio Sergio Pizzo a Mordano o La Lolla di Faenza,
sono compagnie di non professionist ma sono più bravi di molt professionist. Hanno degli
atori molto bravi, che lasciano a bocca aperta26.
Considerazioni conclusive27
Le realtà locali si sono defnite nellʼopposizione delineatasi, principalmente nel XX secolo, tra locale
e globale. Lʼinserimento dellʼindividuo in una dimensione globale atraverso le nuove vie di
comunicazione, sempre più efcient nellʼassotgliare le distanze in termini di spazio e tempo, ha
fato sì che si tornasse a rifetere sullʼimportanza delle realtà locali come depositarie di un bagaglio
culturale legato a uno specifco luogo e conservatrici di una specifca identtà sociale. Tali realtà
sono caraterizzate da una grande diversità culturale e si fondano sulle tradizioni espresse da un
gruppo o da individui che rispecchiano le aspetatve della comunità, proprio perché sono
espressione della loro identtà culturale e sociale, delle norme e dei valori che si trasmetono in
forma orale, scrita e artstca (anche artgianale). La formazione di gruppi di teatro non
professionistco rappresenta una delle più difuse forme di aggregazione sociale present nelle
comunità locali ed essi sono uno dei modi in cui gli abitant di una comunità entrano in relazione,
condividendo lo scopo ben preciso di fare cultura. Quest gruppi, nat dalla condivisione di
unʼideologia comune, rappresentano anche una delle possibilità con cui i component di una
comunità possono impiegare il proprio tempo libero. Lʼesigenza di trovare delle occupazioni fuori
dalle ore di lavoro si fece più pressante in Italia quando, nel 1923, il Consiglio dei Ministri approvò la
riduzione delle ore di lavoro giornaliere da 16 a 8, con il conseguente incremento della nascita di
associazioni, tra le quali la memoria degli italiani trova come primo riferimento il Dopolavoro
Ferroviario28, che rappresenta il primo e più importante dopolavoro per numero di adesioni e
quanttà di iniziatve promosse in Italia. Lo sviluppo del tempo libero è quindi legato al progresso
26 Intervista a Pardo Mariani (Presidente UILT Emilia Romagna), raccolta da chi scrive il 19 febbraio 2016, Bologna.
27 Si trata, appunto, di considerazioni che non hanno la pretesa di essere complete o esaustve, ma che prospetano
un possibile campo di studi futuro in ambito storiografco. 
28 La nascita del Dopolavoro Ferroviario è stata sancita dal Regio Decreto Legge del 25 otobre 1925.
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della cultura intelletuale dei lavoratori e di conseguenza la sua etca si rifà alle ideologie
dellʼautogestone e dellʼautogoverno (Cfr. Naville: 1963). Il tempo libero riguarda, quindi, la libera
scelta del soggeto ed “è un insieme di occupazioni alle quali lʼindividuo può dedicarsi di buon
grado, sia per riposarsi, sia per divertrsi, sia per sviluppare la sua partecipazione sociale volontaria,
la sua informazione o la sua formazione disinteressata, dopo essersi liberato di tut i suoi obblighi
professionali, familiari o sociali” (Dumazedier 1963: 505). Da questa citazione del sociologo francese
J. Dumazedier possiamo recuperare tre diverse funzioni del tempo libero: funzione di riposo, di
divertmento, di sviluppo della personalità; questʼultma rappresenta quella di maggior interesse nel
proseguimento di questa rifessione. Nella contemporaneità le associazioni senza scopo di lucro o
no proft sono una delle realtà present a tut i livelli della società e svolgono atvità sia di
volontariato che di produzione e promozione culturale in collaborazione o in sosttuzione delle
isttuzioni. Non dimentchiamo poi che il teatro non professionistco ha sempre trovato e costruito
la propria casa in quei luoghi e in quelle comunità cui il teatro professionistco per lunghissimo
tempo non ha avuto interesse a introdursi: nella piccola sala da cento post, nei teatri delle difcili
periferie italiane e nelle scuole.
Da qualche tempo i professionist hanno iniziato a collaborare assiduamente e in situazioni sempre
diverse con non professionist29 per proget limitat nel tempo e fnalizzat ad una performance,
isttuendo una pratca che si dispiega più o meno con la stessa strutura: creazione di un gruppo
proveniente da una comunità defnita o isttuito atraverso chiamate pubbliche rivolte a individui di
ogni età, genere e provenienza30; laboratorio pratco; messa in scena. Si rivela quindi la necessità del
teatro professionistco di avvicinarsi a quella realtà locale da cui i non professionist nascono e su cui
esercitano il loro ruolo principale. In tal senso, il lavoro dei non professionist, slegato dalle logiche
economiche che regolano il teatro professionistco, può esercitare realmente un ruolo aggregatvo,
di condivisione e di formazione disinteressata e permanente, sopratuto nella prospetva in cui si
trata di un lavoro e di una presenza contnuatva, non sporadica, non legata a un singolo progeto e
29 In questo caso utlizzare la locuzione ʻnon professionistʼ risulta quasi improprio, perché ci si riferisce a persone
completamente lontane dal mondo teatrale, che non ne conoscono le dinamiche, non hanno mai avuto una
formazione in tal senso: veri e propri “diletant” dellʼarte drammatca.
30 In altri casi la “chiamata” può invece essere indirizzata a categorie ben specifche come bambini, anziani o
uomini/donne. Naturalmente la natura della “chiamata” varia in base al progeto di partenza e agli obietvi
prefssat. 
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a una determinata messa in scena. È quindi indubbio che entrare in collaborazione con le comunità
locali e immergersi nelle storie delle persone comuni costtuisca una fonte di ispirazione e di
nutrimento per il teatro professionistco. 
In conclusione, le due realtà associatve al centro di questa rifessione costtuiscono una rete, un
circuito, un sistema teatrale parallelo a quello ufciale, pariment organizzato, contnuatvo e
ampiamente ramifcato sul territorio, con una distribuzione capillare che si dispiega a partre dalle
realtà locali, passando per quelle regionali e nazionali e che approda a esperienze internazionali.
Questo tpo di organizzazione sembra avvicinarsi a quella defnizione di “microsocietà degli atori” di
cui scriveva Claudio Meldolesi nel suo omonimo saggio.
“Per microsocietà dovrà intendersi lʼinsieme sociale delle compagnie di tut i Paesi in cui
atecchì il seme della Commedia dellʼArte […] Fu dunque una società paradossale, fata di
dislivelli qualitatvi, di diformità linguistche, di frastagliate abilità […] Come immaginare una
società del genere? Sarebbe impossibile, se non si considerasse la viscerale forza di coesione
determinata dalla fnalizzazione del recitare” (Meldolesi 2013: 60 – Corsivo di chi scrive). 
I modi di autoproduzione e autoaggregazione; la passione viscerale per la recitazione; la capacità di
aggiornare la propria strutura organizzatva in base ai mutament della società; lʼattudine a
modifcare i propri proget in base al pubblico e lʼaggiornamento contnuo dei temi in analisi del
ʻcircuito non professionistcoʼ, sembra combacino con quegli stessi modi che caraterizzarono il
mondo teatrale prima della professionalizzazione dellʼatore. Questo induce a pensare che il teatro
amatoriale, flodrammatco, non professionistco sia il più direto erede di quel modo di fare teatro.
Di conseguenza, nella contemporaneità, esso rimane al di fuori del sistema teatrale ufciale31, non a
causa di un livello qualitatvo inferiore (naturalmente esistono compagnie più e meno capaci), ma
per la necessità di mantenere intato quel modo di fare teatro; forse, afnché esso contnui ad
essere la radice da cui prendere ispirazione e che alimenta – in determinat periodi – il teatro
professionistco. La ʻmicrosocietà dei non professionistʼ, seguendo ancora Meldolesi, è per “metà
31 Non si vuole qui intendere che i gruppi non professionistci vogliano o desiderino entrare allʼinterno di questo
circuito. Più volte durante le interviste sono emerse la consapevolezza e la volontà di rimanere non professionist per
contnuare ad avere maggiore libertà creatva.
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esterna e per metà interna alle società degli uomini normali” (Meldolesi 2013: 60). Lʼimmissione in
un sistema gerarchico riconoscibile, quali sono le associazioni nazionali, permete, in prima istanza,
di sancire lʼesistenza del fenomeno in sé come fondato su solide basi, creando così una microsocietà
circoscrita; ma allo stesso tempo rimanere non professionist lascia a ogni singolo gruppo la
possibilità di mantenersi sempre a contato con la “società degli uomini normali” di cui sono
interlocutori e atori atvi. Concludendo, il teatro non professionistco costtuisce una fucina cui
riferirsi nei moment di stasi del professionismo e, probabilmente, questo incontro trova il proprio
senso nella dialetca tra passato e presente, tra la contnuità nella discontnuità; “lʼatore ha ancora
bisogno di conservarsi simile a un uomo a dispeto di tant regist e amministratori teatrali che
vorrebbero vedergli addosso la naturalezza stereotpata dellʼuomo dabbene” (Meldolesi 2013: 77).
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Statuto Unione Italiana Libero Teatro (htp://www.uilt.it/statuto.html; ultmo accesso: 18 giugno 
2016).
Intervista ad Antonio Perrelli, Presidente nazionale UILT del 4 marzo 2016, Roma.
Intervista a Giovanna Sabbatani, Diretrice del Centro Studi UILT Emilia Romagna dellʼ11 maggio 
2016, Bologna.
Intervista a Pardo Mariani, Presidente UILT Emilia Romagna del 19 febbraio 2016, Bologna.
Bando UILT per “Tracce. Studio – Osservatorio sul Teatro Contemporaneo”.
Per la FITA:
Statuto Federazione Italiana Teatro Amatoriale (htp://www.ftateatro.it/public/site/page?
view=statuto; ultmo accesso: 18 giugno 2016).
Intervista a Francesco Pirazzoli, Tesoriere Nazionale FITA del 9 maggio 2016, Lugo (Ravenna).
Intervista a Gianni Sterpi (vice Presidente FITA Emilia Romagna) del 23 marzo 2016, San Lazzaro di 
Savena (Bologna) .
Bando FITA per la “Scuola permanente di alta formazione delle art dello spetacolo”.
Bando FITA per il “Gran Premio del Teatro Amatoriale”.
Bando FITA per “Accademia del Teatro Italiano”.
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Abstract – IT 
Il presente contributo indaga lʼatuale universo del teatro non professionistco italiano nel tentatvo di
comprenderne la consistenza in termini di organizzazione. I quesit dai quali scaturisce questa rifessione
riguardano i cambiament che hanno caraterizzato nel tempo le formazioni non professionistche
(cambiament dovut anche a una legislazione più specifca a regolare il comparto no proft) e dal ruolo
che queste ultme svolgono nella contemporaneità allʼinterno delle comunità locali in cui stanziano.
Lʼindagine è stata condota allʼinterno della cornice delle due grandi associazioni italiane di teatro non
professionistco: la Federazione Italiana Teatro Amatori e lʼUnione Italiana Libero Teatro.
Abstract – ENG
This paper investgates the present scenario of the non-professional theater associatons in Italy so as to
understand their current form of organizaton. The study focuses on the changes that have
characterized in tme the non-professional associatons (due also to the improvement of the legislaton
regulatng the no proft sector) and the social role in contemporary local communites. The survey was
conducted within the two most relevant Italian associatons of non-professional theater: the Italian
Federaton of non-professional Theatre (Federazione Italiana Teatro Amatori) and the Italian Union of
Free Theatre (Unione Italiana Libero Teatro).
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